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REPORT RISULTATI DEI PROTOCOLLI 
APPLICATIVI PER BARBATELLE 
MICORRIZZATE 
Seconda annualità - Deliverable azione B1: produzione di barbatelle micorrizate 
presso il vivaio Moroni. 

Abstract 
 
Grapevine cultivation is largely widespread in the Mediterranean area and it is a relevant agricultural sector 
in Italy especially for wine production. However, vines and clusters need copious covering treatments 
against diseases (Downy mildew, Powdery mildew, Botrytis, for instance) to obtain high-quality 
productions. The agrochemical used (in particular fungicide) very often have a negative impact on human 
and environmental health and, by the time, may induce on targets resistance mechanisms. In order to face 
these problems and reduce the number of treatments by chemicals, some natural products (Biostimulants), 
were tested to induce or improve the natural (genetic) resistance of the plants against diseases. LIFE GREEN 
GRAPES is a demonstration project that aims to improve the pest control response of grape varieties by 
using innovative natural products and increasing the microbial biodiversity associated to vines at both 
rhizosphere and leaf tissue level. The objective is to demonstrate and evaluate the effectiveness of 
application protocols of forecasting defense models (DSS) combined with foliar treatments on vine plants 
both in multiplication and production, based on the utilization of innovative products as resistance 
inducers/elicitors (Biostimulants). These products can be used, within the current pest control strategies, to 
aid a controlled application of agrochemicals on nurseries and vineyards; for the first time they will be 
tested in combination with some soil and vineyard management techniques and on grafted rooted cuttings 
production. 
The Company “Vivai Moroni” has been operating for several generations in vine-nursery sector and it is 
specialising in the production of organic grafted cuttings in order to improve the quality of the propagation 
material and meet the merket demand.   
The organic production chain contemplates the use of products containing mycorrhizae in order to 
promote the root absorption processes. In this perspective, the company is part of the LIFE GREEN GRAPES 
project with the aim of deepening the knowledge on the role of mycorryzation by verifying their interaction 
with the plant apparatus. The activities carried out at the “Vivai Moroni” are aimed to identify the most 
appropriate phase for the introduction of mycorrhizae along the the rooted-cuttings production process. In 
order to avoid infection of the propagation material, application protocols have been focused on the use of 
organic products for disinfection and on the identification of the more appropriate phase for mycorrhizae 
and Trichoderma spp application. 
Three production strategies have been compared: 1) the usual company (organic) method; 2) an 
experimental methodology based on the application of mycorrhizae and Trichoderma spp (distributed in 
discrete samples at different stages of the production process in order to identify the most effective step) 
and 3) an added experimental protocol focussed on the sole use of Trichoderma spp. 
 



 
 
Introduzione 
 
Il presente report contiene la presentazione complessiva della realizzazione della prima annualità 
di sperimentazione dei protocolli applicativi per barbatelle micorrizzate realizzate nella stagione 
2018-2019, come previsto dall’Azione B.1. del Progetto Life GREEN GRAPES. 
 
Il documento presenta tutti gli elementi e condizioni che hanno caratterizzato la specifica 
applicazione dimostrativa, a partire dalla descrizione dei campi sperimentali e dei protocolli 
definiti in fase di avvio dell’applicazione in campo, sino alla presentazione delle modalità di 
realizzazione, dei monitoraggi realizzati e dei risultati riscontrati al termine dell’annualità. 
 
La seconda annualità costituisce, sia per la filiera specifica della produzione di barbatelle 
biologiche, sia per le altre filiere dimostrative previste nel progetto (complessivamente 3 filiere, 
articolate in 5 diverse situazioni produttive e aziendali: 2 per vivai viticoli, 1 per vigneti in 
produzione e primo impianto per la produzione di uva da vino, 1 vigneto per la produzione di uva 
da tavola con gestione IPM in Italia e 1 vigneto per la produzione di uva da tavola biologica a 
Cipro), un importante step per la valutazione dell’efficacia dei protocolli attuativi della prima 
annualità, rivisti in funzione delle criticità rilevate nel 2018 e per la futura validazione tecnico-
scientifica dei risultati, che verrà realizzata al termine del progetto sulla base dei dati e degli 
output delle previste 3 annualità di sperimentazione. 
I dati complessivi di ciascuna annualità sono sottoposti ad analisi statistica per evidenziare le 
differenze ottenute dai trattamenti sulla qualità e sanità dei prodotti finali, nel caso specifico per il 
materiale di propagazione prodotto presso vivai viticoli, e per evidenziarne le differenze ottenute 
in termine di qualità, quantità, biodiversità e impatti ambientali all’interno delle varie parcelle 
sperimentali impostate presso le aziende partecipanti. 
 
L’analisi dei risultati di ciascuna annualità facilita infatti l’identificazione delle migliori strategie 
attuabili per una produzione vitivinicola a basso impatto ambientale oltre all’elaborazione dei 
protocolli di gestione del vigneto più idonei a ciascuna delle diverse fasi della filiera produttiva.  
  
Infine, la valutazione degli esiti delle strategie adottate permette di comprendere la reale capacità 
delle aziende di applicare in modo appropriato i protocolli stessi e la validità degli strumenti di 
monitoraggio utilizzati. 
 



 
 
 

Caratteristiche dei campi sperimentali per la produzione di barbatelle 
micorrizate presso il vivaio Moroni 
 

 

Fig. 1 - Azienda Fratelli Moroni. Evidenziato in rosso il capannone, sito di produzione del materiale di 
propagazione. 

Il capannone dell’azienda “Vivai Moroni”, presso cui vengono eseguite le operazioni volte alla 
produzione del materiale di propagazione e i trattamenti previsti dal protocollo del progetto 
Green Grapes, è situato in via Vittorio Veneto, 157 nel comune di Cenaia (PI, Latitudine 43.605343; 
Longitudine 10.531509, vedi Fig. 1).  
 

Obiettivi dell’applicazione dimostrativa 
 
Obiettivo: produzione di barbatelle di qualità con ridotto impiego di prodotti chimici, sostituiti con 
sostanze ad azione disinfettante di origine naturale e utilizzando la comunità biologica costituita da 
funghi simbionti/saprofiti e batteri della rizosfera in modo da migliorare la capacità assimilativa e il 
sistema immunitario endogeno delle piante.  
È fondamentale per la filiera di produzione del materiale di propagazione ottenere barbatelle di 
buona qualità dal punto di vista fitosanitario, che possano garantire una buona resa complessiva 
del vigneto. 

Vivai Moroni 



 
 
La messa a punto di protocolli attuativi che tengano in considerazione i punti critici della filiera di 
produzione, all’interno dei capannoni dentro ai quali si susseguono tutte le operazioni, è 
imprescindibile dalla scelta dei prodotti e del loro ideale momento di applicazione. La stesura e 
l’applicazione del protocollo attuativo è il risultato di un’azione di collaborazione fra gli operatori 
dell’azienda e il gruppo dell’Università degli studi di Firenze, che hanno permesso di integrare le 
conoscenze tecnico-teoriche con quelle prettamente pratiche consentendo di concentrarsi sulle 
fasi di lavorazione del materiale di propagazione maggiormente suscettibili all’infezione da parte di 
microrganismi patogeni.  
La scelta dei prodotti utilizzati, è frutto di un attento studio della letteratura che ha permesso di 
individuare quelli che in teoria meglio possono essere adattati alle fasi di produzione delle 
barbatelle. Il loro utilizzo, oltre ad essere in linea con le strategie di difesa dell’azienda, mirano a 
dare un valore aggiunto non solo alle produzioni del materiale di propagazione, ma 
successivamente anche ai vigneti che, di conseguenza dovrebbero produrre uve di maggiore 
qualità. In quest’ottica, la sostituzione di prodotti di sintesi con micorrize, agenti di biocontrollo e 
sostanze che stimolano i meccanismi di resistenza delle piante favorisce la disinfezione del 
materiale di propagazione durante la fase di produzione e la resa delle barbatelle. 
Inoltre, l’instaurarsi di simbiosi tra apparato radicale e microrganismi antagonisti dei patogeni 
tellurici rende le piante più resistenti agli stress sia biotici che abiotici e migliora la biodiversità 
edafica. 

I protocolli applicativi della seconda annualità 
 
All’inizio della seconda annualità, grazie ad un’azione congiunta tra UniFi, l’azienda Moroni e i 
tecnici del progetto, sono stati stabiliti i protocolli attuativi che hanno interessato le fasi di 
produzione a partire dalle operazioni fatte in capannone (spezzettamento, innesto, ecc..), 
passando per il trapianto in barbatellaio, fino alla scelta, confezionamento e conservazione.  
Nel secondo anno l’Azienda MORONI s.s.a ha riproposto le stesse metodologie operative per 
verificare la stabilità dei risultati provenienti dal primo anno, con opportune modifiche ai 
protocolli attuativi al fine di dedicare particolare attenzione ai metodi di distribuzione dei 
microrganismi attraverso la somministrazione degli stessi a ciclo concluso in fase di conservazione 
o in fase di trapianto.  
In fase di attuazione dell’azione dimostrativa è stato ritenuto tuttavia opportuno non allestire la 
tesi VM3 (strategia di produzione basata sull’applicazione di Trichoderma spp.). 
In tabella 1 sono riportati i trattamenti a cui sono state sottoposte le tesi effettuate presso 
l’azienda “Vivai Moroni” nel corso della stagione produttiva 2019. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Tratt. 
N. 

Fase di lavoro Descrizione tesi e dosi trattamenti 

VM1 VM2 

1 Disinfezione campo PM Nessun trattamento Vitibiosap ES Plus 2,5 

2 Disinfezione per 
conservazione 

Estratti di semi di pompelmo,  

Propoli, 

Estratto di equiseto 

Estratti di semi di pompelmo,  

Propoli, 

Estratto di equiseto 

Mycosat F 

3 Trattamenti pre-innesto Estratti di semi di pompelmo,  

Propoli, 

Estratto di equiseto 

Estratti di semi di pompelmo,  

Propoli, 

Estratto di equiseto 

4 Forzatura Estratti di semi di pompelmo,  

Propoli, 

Estratto di equiseto 

Mycosat F 

Propoli, 

Estratto di equiseto 

5 Scassettamento Acqua per 4- 5 gg a seconda del 
portinnesto 

Acqua per 4- 5 gg a seconda del 
portainnesto 

Mycosat F 

6 Barbatellaio Nessun trattamento Mycosat F 

 

7 Condizionamento Nessun trattamento Sono previste diverse sottotesi: 

a - Mycosat F in frigo, 

b - Mycosat F alla consegna, 
c - Mycosat F in azienda (cliente) al 
momento dell’impianto, 

d - Irriga alla consegna, 

e - Irriga in azienda. 
Tab. 1 – protocollo dei trattamenti elaborato per le tesi VM1 e VM2 nell’ambito dell’azione dimostrativa 
condotta presso l’azienda “Vivai Moroni” 



 
 
 

Le attività realizzate nella seconda annualità 
 
Presso i vivai Moroni, nel mese di Dicembre è stato suddiviso il materiale di propagazione (vedi fig. 
1) in modo da poter effettuare i trattamenti seguendo i protocolli elaborati (appropriatamente 
modificati rispetto a quelli della prima annualità).  
 

Disinfezione (VITIBIOSAP)  
 

8000 Innesti Talea  
 

   

 

    
         

         
Tesi VM1    Tesi VM3    
2000    2000 (275)    
  Tesi VM2       
 

   4000       

 
   

     

         
Tesi VM2.a Tesi VM2.b Tesi VM2.c Tesi VM2.d Tesi VM2.e     
485 485 510 485 516     

 2481     
 
Fig. 1 Schema suddivisione delle barbatelle per tesi anno 2019 

Sono state monitorate le operazioni di scassettamento, sbarbettatura e confezionamento. La 
quantità di materiale utilizzato è stata identica all’anno precedente. 
L’azienda vivaistica MORONI s.s.a ha messo a disposizione materiale vegetale per monitorare 
l’evoluzione dei microrganismi presenti a livello radicale a seguito delle pratiche colturali capaci di 
metterli a contatto con le radici delle piante. Per poter effettuare queste analisi sono stati 
appositamente preparati 15 vasetti per ognuna delle tesi per un totale di 90 piante oggetto di 
successive analisi in laboratorio. La preparazione dei vasetti consente di standardizzare le 
condizioni ambientali che potrebbero avere un’influenza sullo sviluppo dei microrganismi. In 
questo modo è possibile eliminare il possibile effetto dovuto a caratteristiche del terreno, 
disponibilità idrica e parametri ambientali quali temperatura e umidità. 
Oltre al monitoraggio dell’intero ciclo produttivo delle barbatelle, successivamente alla fase di 
sterramento e prima della fase di conservazione, è stato preparato il materiale (10000 barbatelle) 
destinato al nuovo impianto presso l’azienda “Castello di Gabbiano”, partner del progetto LIFE 
GREEN GRAPES. 



 
 
Parallelamente, sono state eseguite le analisi di laboratorio sulle barbatelle sottoposte ai 
protocolli sperimentali nel corso della prima annualità. Sono state prelevate 30 barbatelle per 
delle seguenti tesi (VM1, VM2a e VM3) al fine di analizzarne la microflora fungina. Da ogni 
barbatella sono state prelevate 5 sezioni in 5 differenti punti. Ogni sezione è stata 
successivamente divisa in 5 frammenti che sono stati posizionati in piastre Petri da 90 mm di 
diametro. Le piastre così ottenute sono state incubate in camera di crescita a 25⁰ C e monitorate 
giornalmente. In totale, sono stati analizzati 2250 frammenti. Le colonie fungine sviluppatesi sono 
state identificate attraverso l’osservazione del micelio e delle strutture di riproduzione allo 
stereoscopio e al microscopio ottico. Per la valutazione della qualità del materiale di propagazione, 
sono state prelevate e successivamente analizzate in laboratorio 100 barbatelle per ciascuna tesi 
(VM1, VM2a, VM3) per un totale di 300 barbatelle. L’analisi in laboratorio ha previsto la 
valutazione del peso e del numero delle radici sia primarie che capillari.  
Le barbatelle trattate con disinquinante (Vitibiosap) sono state suddivise in classi: 1ª scelta, 2ª 
scelta e scarto in base alle caratteristiche morfologiche che presentavano al momento della 
valutazione. I parametri utilizzati a tal fine hanno riguardato la saldatura del punto di innesto, la 
valutazione dello stato fitosanitario, lo sviluppo dell’apparato radicale. 

Monitoraggio e analisi dell’applicazione dimostrativa 
 

1. Analisi della microflora fungina 

La valutazione dell’efficacia dei trattamenti effettuati nel corso della prima annualità è stata realizzata 
attraverso una prima fase di monitoraggio delle colonie fungine isolate e una successiva fase di 
identificazione morfologica a livello di genere attraverso osservazione allo stereoscopio e al microscopio 
ottico delle colonie e delle strutture riproduttive dei funghi. Nei grafici che seguono sono rappresentate 
l’incidenza e la severità per tesi e per sezione delle specie isolate e riconosciute nel presente studio e 
catalogati come “Patogeni del legno” e “saprofiti”. 
 
PATOGENI DEL LEGNO. Incidenza (%) e severità (%) di Phaeomoniella chlamydospora sulle tesi e sulle 
sezioni analizzate. 

                            

 



 
 

                                  

L’analisi mostra una riduzione della percentuale di incidenza nelle tesi VM2a e VM3 rispetto alla tesi VM1 
(controllo aziendale). Risultati simili sono stati ottenuti relativamente alla severità percentuale delle 
infezioni che anche in questo caso risulta essere minore nella tesi VM2a e VM3. 

PATOGENI DEL LEGNO. Incidenza (%) e severità (%) di Phaeoacremonium minimum sulle tesi e sulle 
sezioni analizzate.  

                                  

                                                



 
 
L’incidenza del fungo Phaeoacremonium minimum risulta essere minore nella tesi VM3 rispetto alle tesi 
VM1 e VM2 in cui sono state registrate uguali percentuali di incidenza. La severità è risultata maggiore nella 
tesi VM1 seguita dalla VM2a; i valori più bassi sono stati registrati nella tesi VM3. 

PATOGENI DEL LEGNO. Incidenza (%) e severità (%) delle specie fungine appartenenti alla famiglia 
Botryosphaeriacecae sulle tesi e sulle sezioni analizzate. 

                

                

L’analisi effettuate relativamente alle infezioni da patogeni appartenenti alla famiglia delle 
Botryosphaeriaceae non ha mostrato differenze significative tra le tesi per quanto riguarda né l’incidenza 
né la severità. 

 

 

 

 

 

 



 
 
SAPROFITI. Incidenza (%) e severità (%) delle specie fungine appartenenti al genere Aspergillus sulle tesi e 
sulle sezioni analizzate. 

                                      

                                  

Per quanto riguarda le specie fungine appartenenti al genere Aspergillus, i dati relativi all’incidenza e alla 
severità denotano una maggiore efficacia dei trattamenti effettuati nella tesi VM1 rispetto a quelli delle tesi 
VM2a e VM3. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
SAPROFITI. Incidenza (%) e severità (%) delle specie fungine appartenenti al genere Gliocladium spp. sulle 
tesi e sulle sezioni analizzate. 

                                  

                                  

L’analisi dell’incidenza per tesi mostra un livello di infezione minore da funghi appartenenti al genere 
Gliocladium nella tesi VM1 rispetto alle tesi VM2a e VM3. Relativamente alla severità analizzata per tesi 
non si osservano differenze significative. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
Incidenza (%) e severità (%) delle specie fungine appartenenti al genere Alternaria spp. sulle tesi e sulle 
sezioni analizzate. 

                                  

                                  

L’incidenza dei funghi appartenenti al genere Alternaria risulta essere maggiore nella tesi VM1 seguita dalla 
tesi VM3 e dalla VM2a. Anche relativamente alla severità, nella tesi VM1 sono stati registrati i livelli più alti; 
tuttavia, in questo caso è la tesi VM3 ad esibire i valori minori. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
Incidenza (%) e severità (%) delle specie fungine appartenenti al genere Fusarium sulle tesi e sulle sezioni 
analizzate. 

                                  

                                  

L’incidenza più alta delle infezioni da patogeni appartenenti al genere Fusarium è stata registrata nella tesi 
VM3, mentre le tesi VM2a e VM1 hanno esibito livelli simili tra loro. La severità delle infezioni è stata invece 
minore nella tesi VM2a rispetto alle altre due tesi che hanno mostrato gli stessi valori percentuali. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
POTENZIALI PATOGENI DEL LEGNO. Incidenza (%) e severità (%) delle specie fungine appartenenti al 
genere Ilyonectria sulle tesi e sulle sezioni analizzate. 

 

                                  

                                  

L’ incidenza dei patogeni appartenenti al genere Ilionectria risulta essere simile nelle tesi VM1 e VM3, 
minore nella tesi VM2a. La severità è risultata essere maggiore nella tesi VM1 rispetto alle altre due tesi che 
hanno esibito valori percentuali simili. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
POTENZIALI PATOGENI DEL LEGNO. Incidenza (%) e severità (%) dei patogeni fungini appartenenti al 
genere Cylindrocarpon sulle tesi e sulle sezioni analizzate. 

                                  

                                  

L’incidenza delle specie patogene appartenenti al genere Cylindrocarpon è maggiore nella tesi VM1; 
seguono, in ordine decrescente, la tesi VM2a e la tesi VM3. Anche relativamente alla severità delle infezioni 
è la tesi VM1 ad avere esibito i valori percentuali maggiori, seguita dalla VM2a e dalla VM3. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
PATOGENI DEL LEGNO. Incidenza (%) e severità (%) dei patogeni fungini appartenenti al genere 
Cadophora sulle tesi e sulle sezioni analizzate. 

                                  

                                  

Il valore percentuale minore di incidenza è stato registrato nella tesi VM1, mentre in VM2a e VM3 sono 
stati messi in evidenza valori simili. Relativamente alla severità delle infezioni, la tesi VM1 ha esibito i livelli 
più bassi, seguita dalla tesi VM3 e dalla tesi VM2a. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
PATOGENI DEL LEGNO. Incidenza (%) e severità (%) di altri patogeni fungini sulle tesi e sulle sezioni 
analizzate. 

                                  

                                  

La presenza di funghi non identificati indicati come “altri funghi” è maggiore nella tesi VM1 seguita dalla 
tesi VM2a ed infine dalla VM3 che hanno valori simili. La severità è invece maggiore nella tesi VM3 seguita 
dalla VM2a e dalla VM1. 

In conclusione, si può notare come i trattamenti utilizzati nelle prove “Green Grapes” abbiano favorito la 
riduzione dell’incidenza e della severità delle infezioni causate da patogeni del legno. Relativamente alle 
specie saprofite, gli attacchi sono stati più frequenti e più severi nelle tesi “Green Grapes” rispetto alla tesi 
aziendale. 

 

 

 

 

 



 
 

2. Analisi sviluppo e qualità dell’apparato radicale 

Per valutare la qualità del materiale di produzione ottenuto, le barbatelle sono state suddivise in classi 
dopo l’analisi visiva che ha previsto l’osservazione di parametri qualitativi quali il diametro delle barbatelle, 
lo sviluppo radicale, la cicatrizzazione del punto d’innesto e l’assenza di funghi patogeni. In base a queste 
caratteristiche il materiale è stato suddiviso nelle seguenti classi: 1^ scelta, 2^ scelta e scarto. 

Sono state inoltre condotte analisi in laboratorio, dopo aver prelevato 100 barbatelle per ognuna delle tre 
tesi. In particolare, le barbatelle dopo una prima fase di lavaggio utile ad eliminare residui di terreno 
presenti sull’apparato radicale, sono state lasciate asciugare per 24 ore. Trascorso tale periodo si è 
proceduto per ogni barbatella, al taglio delle radici, alla successiva divisione tra radici primarie, secondarie 
e capillizio in base al loro diametro, alla conta delle radici così divise e al successivo peso. 

                           

                           

L’analisi dei dati raccolti, per quanto riguarda la qualità del materiale di propagazione determinata sulla 
base dei parametri sopra menzionati, ha messo in evidenza una minore percentuale di scarto tra le 
barbatelle della tesi VM3 rispetto alla VM1 e alla VM2 che ha mostrato una maggiore percentuale di scarto 
e materiale di seconda scelta. Di conseguenza, la tesi VM3 ha mostrato una più alta percentuale di prima 
scelta rispetto alla VM2. 



 
 
Per quanto riguarda il peso totale delle radici, pur in assenza di differenze significative tra le tre tesi, in VM1 
è stato registrato il peso medio maggiore dell’apparato radicale di ogni barbatella mentre in VM3 sono stati 
riscontrati i valori più bassi. 

La valutazione dei dati riguardanti il numero delle radici primarie e secondarie, ha fatto registrare valori 
molto simili nelle tesi VM2 e VM3 e più bassi nella tesi VM1. 

Risultati e lezioni apprese 
Le attività svoltesi nell’anno 2019 presso il vivaio Moroni e le relative analisi che sono state 
effettuate, hanno messo in evidenza una certa efficacia dei trattamenti soprattutto per quanto 
riguarda la qualità del materiale di propagazione ottenuto. 

L’analisi delle barbatelle per determinare la presenza di funghi all’interno del legno ha mostrato 
una maggior efficacia dei protocolli Green Grapes (tesi VM2 e VM3) rispetto al controllo aziendale 
(tesi VM1) solo per funghi appartenenti a determinati generi quali Phaeoacremonium, 
Phaeomoniella, Cylindrocarpon, Alternaria; relativamente alle infezioni provocate da patogeni (ad 
esempio quelli appartenenti alla famiglia delle Botryosphaeriaceae) non sono state invece 
riscontrate significative differenze tra le tesi. Nella prevenzione delle infezioni da alcuni patogeni 
(ad esempio le specie appartenenti al genere Fusarium o Cadophora) i trattamenti effettuati sulla 
tesi di controllo sono risultati più efficaci rispetto a quelli condotti sulle tesi Green Grapes. 

I risultati dimostrano complessivamente la validità di determinati microrganismi (Trichoderma) nel 
controllo di alcuni funghi patogeni, mentre nei confronti di altri la loro azione scarsamente 
determinante.  

Sono in corso le prove per la valutazione del momento più opportuno in cui effettuare i 
trattamenti. 

Nell’elaborazione dei protocolli previsti per la terza annualità occorre tenere in considerazione i 
risultati ad oggi conseguiti in modo da ottenere al termine dei tre anni di sperimentazione 
indicazioni sulle migliori strategie attuabili in seno alle aziende per una produzione di alta qualità e 
sostenibile. 

Conclusioni 
 

I risultati ottenuti nella seconda annualità di sperimentazione ci consentono di acquisire 
conoscenze relativamente agli organismi più idonei, nell’ambito dell’azienda “Vivai Moroni”, per 
ottenere materiale di partenza sano e di buona qualità. Inoltre, le indicazioni derivanti dalle future 
analisi saranno determinanti per individuare i punti critici del processo produttivo delle barbatelle 
e gestirli in modo adeguato.  



 
 
 


